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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 
 

DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 38 DEL 05/03/2019 
 

 

OGGETTO: Presa d’atto del rinnovato “Accordo territoriale”, siglato il 1° marzo 

2019, per la stipula dei contratti di locazione ex lege n. 431/1998 e 

decreto 16/1/2017 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di 

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze. 
 

 

 L'anno duemiladiciannove, addì cinque del mese di marzo alle ore 16:20, nella 

solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, 

nelle persone dei Signori: 

 

PIAZZA Maurizio Sindaco Presidente Presente 

GUALCHI Antonella Vicesindaco Presente 

DI LUCA Alfredo Assessore Presente 

LUMETTA Elena Assessore Presente 

RECCO Fabrizio Assessore Presente 

RONCO Ernesto Assessore Presente 

 

 

 Assiste alla seduta il Segretario Generale dott. TRAINA Franco. 

 

 Il presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 



Deliberazione n. 38 del 05/03/2019 Proposta n. 53 / 2019 

Presa d’atto del rinnovato “Accordo territoriale”, siglato il 1° marzo 2019, per la stipula dei contratti di locazione ex lege n. 

431/1998 e decreto 16/1/2017 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze. 

 

L’Assessore alle Politiche Sociali Sig. Ernesto Ronco relaziona: 

premesso che: 

 la legge 9 dicembre 1998, n. 431 concernente la disciplina delle locazioni e del 

rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo, corredata e disposta con il Decreto 

del 30 dicembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’11 aprile 2003, n. 59) 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, di fatto, ha sostituito sia la normativa dell'equo 
canone sia quella dei patti in deroga; 

 l’articolo 2, comma 3 della predetta legge 431/98 dispone che le parti possano 

stipulare contratti di locazione agevolati, definendo il valore del canone, la durata 

del contratto e la tipologia, e all’articolo 5, comma 1, 2 e 3, disciplina i contratti di 
locazione transitori e i contratti di locazione per studenti universitari; 

 l’art. 4, comma 1, della menzionata legge n. 431 del 1998, così modificato dall’art. 
2 comma 1, lettera c), della legge 8 gennaio 2002, n. 2, stabilisce, tra altro, che il 

Ministro dei Lavori Pubblici, ora Infrastrutture e Trasporti, convochi, ogni tre anni, 

le organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori maggiormente 

rappresentative a livello nazionale al fine di individuare i criteri generali che 

costituiscono la base per la realizzazione degli accordi da definire in sede locale ai 

sensi dell’art. 2 comma 3 e dell’art. 5, comma 1, 2 e 3 della medesima legge n. 
431/1998; 

 l’art. 4, comma 2, della menzionata legge n. 431/98 prevede che i criteri generali 
individuati nella Convenzione nazionale siano indicati in apposito decreto del 

Ministero dei lavori pubblici (ora delle infrastrutture e dei trasporti) di concerto con 

il Ministro delle finanze (ora economia e delle finanze) da emanare entro trenta 

giorni dalla conclusione della Convenzione soprarichiamata; 

 sulla Gazzetta Ufficiale n. 62 del 15 marzo 2017 è stato pubblicato il Decreto del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16 gennaio 2017 recante il titolo: 

“Criteri generali per la realizzazione degli accordi da definire in sede locale per la 

stipula dei contratti di locazione ad uso abitativo a canone concordato, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, nonché dei contratti 
transitori e dei contratti di locazione per studenti universitari, ai sensi dell’art. 5, 
commi 1,2 e 3 della stessa legge”. 

Rammentato che, in data 5 maggio 2014, era stato depositato copia dell’Accordo 
Territoriale in attuazione delle Legge 9 dicembre 1998, n. 431 e del Decreto 30 

dicembre 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, -sottoscritto dalle Organizzazione dei 

Proprietari (Confedilizia–APE, UPPI, UNIONCASA, CONFAPPI, ASPPI, APPC, 

ANPC, ANPE (FEDERPROPRIETA’) e dalle Organizzazioni degli Inquilini (SUNIA, 

SICET, UIL –UNIAT, ANIAT-CONIA), con presa d’atto, per il Comune di Beinasco, 
mediante deliberazione della Giunta Comunale n. 84 dell’8 luglio 2014. 

Evidenziato che: 

 a seguito pubblicazione su Gazzetta Ufficiale n. 62 del 15 marzo 2017, del decreto 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 16 gennaio 2017, contenente i criteri 



generali per la realizzazione degli accordi, da definire in sede locale, per la stipula 

dei contratti di locazione ad uso abitativo a canone concordato, nonché dei contratti 

di locazione transitori e dei contratti di locazione per studenti universitari -le 

organizzazioni dei proprietari e degli inquilini nel corso dell’anno 2017 hanno 
avviato un confronto per pervenire all’aggiornamento del vigente Accordo 

Territoriale 5/5/2014; 

 l’Amministrazione Comunale di Nichelino, si è fatta promotrice di un tavolo di 
trattative con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, a livello 

locale, della Proprietà Edilizia e dei Locatari degli immobili, al fine di ottemperare 

alle predette disposizioni normative, con lo scopo di aggiornare gli accordi 

territoriali in vigore, alla presenza dei Comuni che avevano manifestato interesse in 

tal senso; 

 dopo molteplici incontri fra le parti, le organizzazioni in questione sono addivenute 

alla stesura di un accordo definitivo che individua, per ciascun Comune, le varie 

aree omogenee e le tabelle riepilogative di riferimento dei valori minimi e massimi 

dei canoni di locazione espressi in €/mensili al metro quadrato di superficie utile; 

 le parti firmatarie dell’accordo in essere sono: 
o per quanto concerne le organizzazioni dei proprietari: 

APE CONFEDILIZIA, ASPPI, CONFABITARE, UNIONCASA, UPPI; 

o per quanto concerne le organizzazioni sindacali degli inquilini: 

ANIAT-CONIA, SICET, SUNIA, UNIAT, UNIONE INQUILINI; 

 con PEC prot. n. 33595 del 4/10/2018 la Città di Nichelino ha formulato a nome e 

per conto dei Comuni di Orbassano, Beinasco, Moncalieri, Grugliasco, Rivalta di 

Torino, Piossasco, San Mauro, Venaria Reale, Rivoli, Bruino e Collegno quesito al 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sulla necessità della vidimazione 

bilaterale sulla certificazione di congruità, prevista dalla predetta normativa; 

 con PEC prot. n. 10009 del 16/10/2018 il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti ha riscontrato che: “L’accordo locale, sottoscritto in codesto Comune 
dalle organizzazioni sindacali dei proprietari e dei conduttori, non può prevedere 

l’obbligo della doppia vidimazione dei contratti non assistiti dalle parti in quanto 

l’unico obbligo previsto dal decreto interministeriale in oggetto (D.I. 16 gennaio 
2017) è quello che l’attestazione di rispondenza del contenuto economico e 
normativo del contratto all’accordo stesso sia resa da almeno da una delle 
organizzazioni sindacali (inquilini e proprietari). Tale condizione non può portare, 

pertanto all’obbligatorietà della doppia attestazione che comporterebbe, peraltro, 
maggiori oneri a carico dei sottoscrittori ponendosi in contrasto con le finalità 

generali della legge.” 

 in data 1/03/2019, presso il Comune di Nichelino, ha avuto luogo, a conclusione dei 

lavori di concertazione di cui sopra, la firma degli accordi Territoriali specifici per 

ciascun territorio comunale provvedendo a depositare il testo del nuovo accordo, ai 

sensi dell’art. 2, comma 3, della legge 431/98, presso l’Ente stesso; 
 le organizzazioni della Proprietà ANPE (FEDERPROPRIETA’), APPC, CONFAPPI, 

FEDERCASA non essendo presenti in data 1/3/2019 alla predetta sottoscrizione, 

potranno siglare l’accordo territoriale suddetto presso il Comune di Nichelino, in 
altra successiva data, restando inteso che, in mancanza, alle predette stesse non sarà 

consentita la vidimazione dei contratti sottoscritti ai sensi dell’accordo territoriale 
in trattazione. 

Visto, pertanto, l’accordo predetto, che si allega al presente atto per costituirne 
parte integrante e sostanziale, così composto:  



a) testo dell’accordo territoriale; 
b) tabella valori minimi e massimi del canone di locazione espressi in euro mensili al 

MQ. Utile; 

c) tabella valori minimi e massimi del canone di locazione espressi in euro mensili al 

MQ. utile – studenti, locazione abitativa, locazione abitativa di natura transitoria, 

locazione abitativa per studenti universitari, locazione abitativa parziale di natura 

transitoria, locazione abitativa parziale di natura transitoria studenti; 

d) ripartizione oneri fra locatore e conduttore e certificazione congruità. 

Preso atto, altresì, che per il Comune di Beinasco è stata individuata un'unica 

zona omogenea. 

Rammentato che: 

 la predetta Legge n. 431/1998 prevede, tra l’altro, per le abitazioni ubicate nei 
Comuni cosiddetti ad alta tensione abitativa -così come indicati dal decreto legge 

30 dicembre 1988 n° 551, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 febbraio 

1989 n° 61 - benefici fiscali per i proprietari e a favore dei conduttori, a condizione 

che vengano stipulati contratti di locazione ai sensi dell’art. 2, comma 3 della 
Legge stessa, definendo il valore del canone, la durata del contratto, così come 

stabilito negli appositi accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni della 

proprietà edilizia e dei conduttori maggiormente rappresentative;  

 nella fattispecie le condizioni previste da questo genere di contratti e disciplinate 

dall'Accordo Territoriale in esame, presentano i seguenti vantaggi per i proprietari 

degli immobili locati e per i relativi affittuari:  

a) i proprietari possono beneficiare di riduzioni sia del prelievo tributario sul 

reddito derivante dall'affitto, sia delle imposte comunali sull’immobile locato, 
garantite dai Comuni sottoscrittori;  

b) gli inquilini possono ottenere un canone concordato d'affitto più vantaggioso 

rispetto a quello di mercato, che sarà determinato secondo parametri oggettivi 

relativi allo stato dell'immobile ed alla sua localizzazione; 

 l’articolo 1 della Legge n. 208/2015, ai commi 53 e 54, ha disposto, dal 2016 la 

riduzione del 25% dell’IMU per gli immobili locati a canone concordato di cui alla 
Legge 9 dicembre 1998, n. 431; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 21 aprile 2016 è stato 

approvato il regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU); 
 il Consiglio Comunale con delibera n. 6 del 28/1/2019, ha approvato le aliquote e le 

detrazioni dell’Imposta Municipale Propria (IMU) per l’anno d’imposta 2019, 
definendo: per gli Immobili locati a canone concordato di cui alla Legge 9.12.1998, 

n. 431 l’aliquota del 7,95 per mille e per le Unità abitative concesse in locazione a 

titolo di abitazione principale alle condizioni stabilite dagli Accordi Territoriali in 

vigore ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della Legge n. 431/1998 l’aliquota del 
5,70 per mille. 

Reputato, pertanto, opportuno dare piena collaborazione per la divulgazione e la 

pubblicazione di quanto previsto nell’accordo in oggetto, al fine di conseguire la 
maggior diffusione possibile e la relativa applicazione di quanto ivi contenuto, 

impegnandosi ad intraprendere ogni idonea iniziativa di pubblicizzazione, al fine di 

promuoverne il massimo utilizzo, al fine, anche, di stabilizzare le locazioni e contrastare, 

per quanto possibile, l’emergenza abitativa sul territorio; 



Tutto ciò premesso propone che la Giunta Comunale 

DELIBERI 

1. di dare atto che le premesse di cui sopra formano parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento e ne costituiscono motivazione, ai sensi dell’art. 3 della 
Legge 7.8.1990, n.241 e s.m.i.; 

2. di prendere atto che a seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 62 del 

15 marzo 2017 del decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 16 

gennaio 2017 contenente i criteri generali per la realizzazione degli accordi da 

definire in sede locale per la stipula dei contratti di locazione ad uso abitativo a 

canone concordato, di cui alla normativa in premessa richiamata, le Organizzazioni 

dei proprietari e le Organizzazioni sindacali degli Inquilini hanno avviato un 

confronto che si è concluso con la sottoscrizione in data 1 marzo 2019 presso il 

Comune di Nichelino, del rinnovato “Accordo Territoriale”, assunto al ns. protocollo 
comunale al n. 6205 del 5/3/2019; 

3. di recepire, formalmente, il nuovo Accordo predisposto, in conformità alle finalità 

indicate all’art. 2, comma 3 della Legge n. 431/98, corredata e disposta con il 
Decreto del 30 dicembre 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di 

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalle Organizzazioni della 
Proprietà Edilizia e da quelle dei Locatari maggiormente rappresentative a livello 

territoriale, di cui allo schema allegato alla presente sub A); 

4. di prendere atto della revisione degli accordi definiti in sede locale come siglati in 

data 1 marzo 2019 presso il Comune di Nichelino, in sostituzione degli accordi 

territoriali firmati in data 5 maggio 2014 e sino alla predetta data vigenti; 

5. di dare opportuna diffusione della presente delibera, ai fini della promozione e 

divulgazione come in premessa precisato, attraverso i consueti canali di 

comunicazione istituzionale e non (sito internet, periodico comunale, locandine, 

social media, etc.). 

L’Assessore propone, inoltre, che la Giunta Comunale dichiari la deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali”, stante 
l’urgenza di provvedere a garantire, senza soluzione di continuità, l’applicazione sul 

territorio del nuovo “Accordo territoriale”, vigente dalla data di sottoscrizione 
(1/03/2019). 

LA GIUNTA COMUNALE 

Udita la relazione dell'Assessore competente. 

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata. 

Dato atto che sono stati espressi in maniera favorevole, dai dirigenti competenti, i 

pareri previsti dall'articolo 49, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000. 

All’unanimità 

 



DELIBERA 

di approvare la proposta sopra riportata. 

Con successiva separata votazione e all’unanimità, la presente deliberazione viene 

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs. n. 
267/2000. 

 

DC-GM-LO/lo/gm/dc 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

 PIAZZA Maurizio * 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 TRAINA Franco * 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

 


































